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TORINO, 16 MARZO 4867 





Cose Elettorali 


near 


CANDIDATI RACCOMANDATI 
NEI BALLOTTAGGI DAL COMITATO ELETTORALE 
LIBERÀLE. 


Biella — Miazzueeheti ingegiere. 

Bra — Gonte Alfonso Mathis. 

Carmagnelo — Ingegnere Cesare Valerio. 

Ceva — Professore Siecardì ox-deputato (*). 

Cherasco — Avv. Riccardo Sineo, 

Chivasso — Avy. Zaverio Cros: 

Girit — Avv. Antovio Corrado. 

Domodossola — Pirotawi ing. Gio. Domenico. 

Mondovì — Cav. Cesare Ii Sam Gregorio. 

Oneglia — Ardoino generale in ritiro. 

Pallanza — e Lorenzi dottore Giovanni. 

Santhià — Professore Lignana. 

Savigliano — Avv, Claudio Calandra, 

Tortona — Avv. Michele Romagnoli. 

Verrés — Mongenet Baldassarre. 

Vigevano — Costa Luigi 

Voghera — Severino Grattoni, 

(*) Nella Sentinella delle Alpi di questa mattina, 
troviamo una lettera del Siccardi che ringrazia gli 
tori di Ceva della sua riclezione. Dava essere udinque 
inesatta ln notizia cho vi debba essero votazione di bal- 
lottaggio. 























MEMENTO AGLI ELETTORI. 

‘Accorrete a volare | 

Ricordate che il deputato, quale ri- 
chiedono le circostanze, i bisogni vostri, 
le necessità della patria, dev'essere indi- 
pendente, dev'essere liberale, deve amare 
il paese senza interessi di consorteria , 
senza preoccupazioni di ambizione per- 
sonale, deve rispondere a quel sentimento 
pubblico , che così forte e profondo è 
in voi 

I momenti sono supremi. Alla gra- 
vezza delle condizioni rispondano la riso- 
lutezza e la decisione della vostra volontà 
nell'esercizio di quella sovranità che vi 
spella. 





APPENDICE 


RIVISTA DEI TRIBUNALI 





SOMMARIO. — Continua l'esposizione della consu; 
associazione di malfottori — ventidue acensati 
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Anche la esercente il gabellotto sull'angolo delle 
Vie d'Agennes e delle Rosine corse pericolo di es- 
sore derubata. dal Chiansle sull'istigazione e col 
concorso delli padre e figlio Perello, e già erauo 
questi per introdorsi con falsa chiave in quell'ac- 
censa, quando il sopraggiungere di gente, e la pre- 
senza della vicina sentiaelia del mdgazzino delle 
merci li distolsero, dal reo loro: proposito. 

Se non che non erano soli i Perello, i quali con- 
corressero col Chianale a cospirare a danno dei 
cittadini neî modi fin qui ‘narrati, ma altri di simil 
lega eransî pure al medesimo. associati in quella 
scellerata impresa, e fra questi sì fecero notare per 
la singolare loro astuzia ed ardimento li Luigi e 
Lucia Battaglia coniugi Farina, calzola 

Abitavano costoro nell'anno 4862 in viù dei Fiorî, 
ed îl Chianale introdottovi dal Bertoli prese a fre- 
quentare la loro casi; ma non erano persaco de- 
corsi pochi mesi, che già eransi doti a macchioare 
furti su vasta scalo, a ial ‘che i soli che nella pre- 
sente istruttoria vennero a'luca, siccome commessi 
di complicità col Chianale, sommano alla cifra di 














(%) Parlo elezioni politiche la discussione della causa 
è stata rimandata alla prossima settimana. 





COLLEGIO DI CHIVASSO, 

Ci vieno comoniento il segnonte proclama pubblicato 
da un Comitato liberale degli elettori di Chiv 

Eleltor 

o ore sono contato..... Volete: opporvi allo sforzo che 
fa in questi istanti l'Italia di scogliere a rappresentanti 
del popolo uomini liberali cd indipendenti? Volete ripu- 
diare la politica nazionale? Vi commovano le strettozze 
di tanto. famiglio oni sarebbe erudole imporre nuovi 
Valeellit.,, La poccasità estrema vi fa una legge di eleg- 
gore a dopntato tn nomo che possa o voglia votare le 
economie. Quest'uomo noi ravvisammo nell'avv. Zaverio 
Crose. 

Elettori! Obbedite ila voce della prin e votate. per 
Tui. 

Ohivasto, 10) marzo 1807: 




















Il Comitato. 
e a 


Seminatori di discordie. 


La Perseveransa è in collera davvero, tanto che 
la è uscita affito di quell’urbanità e temperanza di 
che noi ieri stesso le. facevamo l'onore di lo- 
dorls. E noi non seppiamofargiîene earico; le ele- 
zioni riuscirono appunto a rovescio di quanto bra- 
mava. Doppia ferita questa, poichè se si poteva 
tollerare di essere sconfitti nel 4805, così non è 
nel 1867, 

Per il 1865 v'era una buona scusa, 11 Nutoli, al- 
lora ministro, guardate che scandalo! aveva lasciato 
‘manifestarsi liberamente il voto delle popolazioni. 
Non aveva scritto circolori fulminanti, non aveva 
illuminato gli elettori cen organi ed organini, non 























aveva. mosso i carabinieri, minacciato gl' impiegati, 
non aveva ridestati e seminati odii e gelosie fra 
provincia e provinci: 





Qual meraviglia adunque che in tali circustanze 
l'ignoranza trionfusse in Parlamento, e che fossore 
esciusi tatt! gli uomini d'ingegno, com'ebbe a dire, 
non eletto, il medesimo attuale direttore della Per- 
seweranza? 

Ma ora l'affare era affito diverso; il Governo, 
per fortuna, era in buone mani, ai brogli elettorali 
provvedova il Comitato istituito al Ministero interni 
sotto la illuminata direzione del sig. Spaventa; Ja 
messa ii scerin era stata accuratamente studiata, 
scelto il terreno, preparata l'occasione ; la maggior 
parte dei giornali solo aspettava il motto d'ordine, 
con zelo, con ingegno, con audacia lo metteva in 
pratica, condito è dovera di fiele e di livre, Si è 
fatto di più ancora, si è stesa di sotto il tavolo la 
iano ai reazionari, e la si è stretta ben bene. 

Eppure ciò. nulla valse; la Camera. uscita dal- 
l'urna del 10, completata dal ‘ballottaggio del 47 
marzo 4867, minaccia di essere più irragionevole a 
riguardo delle spese inutili che non quella dell'ot- 
tore 1865. 

Qual meraviglia adunquè che lo sdegno di' carta 


gente tradita così crudelmente dai fatti non trovi 
più limiti? 

















ben 95, tutti qualificati o pel tempo, o pel mezzo, 
0 pel valore, 

fi Farina era una volta col Berte lavorante nel 
laboratorio pirotecnico, ed in tale. qualità erano 
ambidue soliti a far provvista di cordoggi nel ne- 
gozio di Giacomo Vigada in vin S. Tommaso , ed 
approfittando di ale frequenza. divisarono. destra 
mete il modo: di derubario, 

Futtane parola al Chianale, si recarono anzi tulto 
per varie notî tutti assieme a prendere il modulo, 
e quindi a provar le chiavi dal Chianale formate, 
finchè la notte precedente la ultima domenica‘ del 
carnovale del 4863, trovandosi presse alla bottega 
da invadere, venne pel suo contegno il Bertoli 
preso in sospetto dalle guardie di pubblica sicurezza 
© per esse arrestato, e così fu necessità soprasse- 
dere da quell'attentato. 

Ma rilasciato all'indomani il Bertoli medesimo, fu 
dopo qualche tempo. ripreso il teotativo, ‘cd alla 
fine consumeto în un giorno. del. mese i luglio, 
cioè la notte del 6 ‘al 7, cul furto di L. 40/în de- 
naro, ed oggetti del valore di L. 55, stati involati 
però coll’opera sola delli Chianale e Bertoli. 

latanto fin dal gennaio stesso anno, il Farina 
stava esplorando opportunità di altri farti, e sulla 
istigazione dello moglie chbe.a proporre al Chia- 
nale quello di L., 300 e più, stato poi col concorso 
pure del Bertoli commesso la notte del 1° febbraio, 
‘stesso anno, nell'abitazione deî coniugi. Giorda, te- 
nenti locanda in via di Po. 

Per eseguire il loro piano scelsoro costoro l'ora 
in cui erano i Giorda soliti a recarsi di sera al pas- 
seggio nei giorni estivi, e tanta fu Ja. precauzione 
al riguardo usata ‘onde non essere sorpresi da un 
improvviso loro ritorno, che fu incaricato ‘uno di 


ussi di tener dietro ai Giorda, finchè non si fossero 
Siflicientemente allontanati. 


favero, in conferma dell'esposto. daî querelanti 
‘inédesimi, così esatta fu la data descrizione del se- 




















Sentite /coino son’ pieno! ili gran lioga e disparate 
valore quoste parole che ta Persiverun:a indirizza 
ai suvi fedeli per ricondorli domani (17) alle urn 
& se Vi disimpepadte bene, avrote salvato da langhi 
« dolori le vostre Provincie, i vostri Gunmuî, lo vo- 
e'stre città, le vostre famiglie stesse. 
Questo, come. vedeto, è patetico; si atta di sol- 
vare le' famiglie, le città, i Comuni, Da chi? ci chie- 
derete, Non lo sippiamo invero; forse ni perma- 
nenti morti e sepolti, forse da San Martino, Ferrn- 
Bottero, R:rà e Nervo, veri cannibali che vo- 


gliono spargere. nuovamente il sale. sulla ‘capitale 
lombarda. 


L'Italia | prosegue Îl foglio milaneso | surebbo 
salva, poichè » la vittoria (della parte. moderata li 
« bersle nell'Italia alta e centrale — nelih Ven 
«nello Lombardia , nella Toscana, nelle 
« nell'Umbeia, nelle Romague, in Parina è in Mo- 
«.dena — sareblie tanta da bastare e soverchinre 
allo scopo, se il Piemonte (che secondo la geo- 
«grafia del prof. Bonghi non è nell'Alta Ialia) non 
«ci soffocasse da una: parte con quest'intenso odio 
a che gli rode le viscere, dacchè è stota ‘trasîe 
«da Torino la capitale d'Italia, e Napoli non e’ in- 
«sozzasse con usa moltitudine confusa di deputati, 
«scelti da collegi. mezzo deserti; e ricercati nella 


«i melma (stile eletto!) delle serte e delle combrie- 
« cole, 


Assicurinmo che la rabbia ion rode’ affutto le vi- 
scere dal Piemonte. Sì ci duole il mal governo, «i 
lo scialacquo, sì ci accòra la rovina delle finanze, il 
disordine delle amministrazioni, sì le mancate pro- 
messe, sì le ingiuste contribiizioni, sì la mercenaria 
guerra d'improperi coi quali ci si assalisce. A'que- 
sti mali gravi noî cerchiamo del nostro meglio ri- 
medio nello elezioni, ma con questo la rabbia non 
ci rode. affatto le viscere e passammo anzi il più 
allegro e brioso carnsvale. del mondo. 

Unita salite contro questa melma, per: fortuna 
sta la Perseveranza, per virtù della: quale a l'ltn 
« alla e centrale salverà sè medesima dalla te: 
«pesta cho a lei @ 0 tutti preparano la eoperbietà 
« dei Piementesi e l'inerzia della ‘maggioranze. di 
= Napoletani, che lasciano a' più corrotti e più tor- 
@ bidi l’arbitrio d'ogni lor cosa. » 

E ‘così continua il giornale, che non chiamerdino 
lombardo, perchè: non scritto da Lombardî,, perchè 
— e ne siamo sicuri — non rappresentante idee 
lombarde, îl giornale del signor Bunghi;a regalarci 
gentilezze su. gentilezze che è un piacere, ‘e ciò 
perchè, a quanto pare, nok non siamo più padroni 
di scegliere a deputati quei personaggi che godono 
la nostra confilenz, quelli che diedero prova di 
fermezza, quelli che resistettero a tutte le sedu- 
zioni del potere, ma dobbiamo regolarci secondo 
pare al signori di Firenze. 

Per noi scegliere il Ferraris a deputato è muni- 
cipalismo, è una dimostrazione antinazionale, se- 































































guito itinerario, che seppe il Chianale persino in- 
dicare l'osteria (del Limone) ove erunsi arrestati, 
ed il presciottò che vi avevano mangiato 

Il giorno della festa dello Statuto dell'anno 481 
(1 giugno) mentre il negoziante di carbone Giu- 
seppe. Moretta , in via della. Rocca ,, erasi verso 
sera portato sulla piazza Vittorio Emanuele per ve- 
dere colla famiglia i fuochi artificiali, i ladri eransi 
con filsa chiave nella di Îhi bottega introdotti, e 
lo derubarono di L. 270, quasi tutte in oro, senza 
lasciare di loro vestigia di sorta. 

AI dire del Chianale , autori di questo furto sa- 
rebbero li soli Bertoli e Farina, giusta la confidenza 
da quest'ultimo fattagi 

Ma non csì estraneo fa. esso Chianale all'altro 
ben più ingeote furto, da quei due commesso a 
danno della Maria Bens la. notte del Natale 1863, 
nel di lei negozio da latticini, via Borgontovo. 

Come giù inserviente nel negozio medesimo è 
confidente della Bens, la Lucia Battaglia-Forina 
aveva da lei saputo che' în quella notte. sarebbesi 
recata alle sacre funzioni nella vicina chiesa delle 
‘Sacramentine. 

Più propizia occasione non’ crederono li coniugi 
Farina potersi offrire per introdursi furtivamente 
nella di lei abitazione, e tanto più avidamente la af- 
ferrarono quanto più cospicuo presumere si doveva 
in quei giorni il capitale di denaro tenuto in serbo 
pel fitto dei locali. 

Combinato colli Chisale e Bertoli il piano, e 
fabbricata la chiave, sî portarono: quei due col Pa- 
rina dopo le ore di sul sito, ed introdotisi nella 
retrobottega, si posero all'opera, e mentre la fa- 
miglia stava in chiesa altenta ai divini ‘misteri di 
quella Sacra notte, essi sî stavano inten 
il luogo ove trovavasi il denaro, e, si 
trasto, riviscirono a trovarlo col chiarore di quella 
lampada che ‘la pietà della proprietaria aveva | 


















































sto, piemontese e' quanto di peggio ancor vi 








quando mai dicemmo, noî che lo 
Scegliere (e. Perizzi, e. Spaventa, e Bonghi, a de- 
putatî,, era, una dimostrazione contro il Piemonte? 
Eppure non è egli fatto storico ‘che mentre (qua- 
lunque si fossero fe intenzioni) quegli uomini fu- 
rono falalissimi al Piemonte, mentre j nomi di que: 
gli uomini rammentano avvenimenti che la mente 
tema a ricordira, nè Ferraris, nè alenno dei suni 
qnorevali colleghi, mai non recò daono, nè offesa arl 
alcana parto d'Italia? e 

E peroliè ossta chiedere a noî, quanto con. mag- 
gior. ragione non ci cade in mente di chiedere a 
voi? 

EN vid, fra buoni connazionali bisogna clie la più 
Siretta reciprocanza, la più stretta giustizia regni, 
se si vuole che stia inalterabile la concordia e la 
pi 


















È questa concordia © pice voi fato ‘ogni operi 
per toglierla dali'Italia, voi che osate scrivere: 
« Dal Piemonte invece non arrivano se non per 
« sone întese 3 sconvolgere e tarbora il presente 

assetto: d’Italia, pure. di ridare al loro paese 0 
In forma di prima, od una prevalenza assoluta, n 
Quando mai alcun nostro giorriale  calunniò ed 
insultò così manifestamente alcuna provincia ita- 
Niana 2° 

Quali sono, ditelo, i fatti che vi autorizzano a 
dire che gli eletti del Piemonte sono intesi a sern- 
volgere e turbare il presente assetto d'Italia? 

Quest'accusa già partì or son pochi giorni da 
altro giornale della vostra città, che mettemmo in 
mora di provare, ma che finora non rispose. Ora 
la Perseveramza riprendendo la stolta accusa, si fa 
‘eco della stessa calunnia. 

Chi fra di voi e noî, lo dicano gli onesti, at- 
tenta all'unità ita'iama +. voi che seminate odii e 
discordie, o. noî che col fatto predichiamo conci- 
Îiazione, e dai quali tutti gl'improperii. della stampa 
saleriata non valsero ‘a (cavar pure una parola di 
rimprovero verso alcuna dello provincie sorelle ? 

Concludiamo. — Non è egli un. Ministero che 
demeriti della fiducia pubblica quello, che permette 
di essere difeso con arti così fatte? 


ITALIA 
Rivista. 


Se non temessimo di cadere nel ridicolo di quei 
giornali ‘e di quei corrispondenti che ad ogni pis'so- 
‘spinto esclomano trionfanti: « noi l'avevamo detto, 
siamo stati noi primi ad annunziare codesto, noi 
che l'abbiam recato i primi nel dominio della pub- 
blicità, + noi: vorremmo rammebtare ai nostri let- 
tori, come parecchi giorni sono, quando talti tace- 






























accesa in onore della. Vergine Madre. 

Frugati perciò i cassettini del banco , cd impos- 
sessatisi di lultî i valori che ivi si contenevano, 
nella somma di lire 2000 circa, composta în gran 
parle di napoleoni d'oro, si evaserg lasciando an- 
cora colà un ferro per forzare i mobili, e portatisi 
a casa del Bertolî, sì divisero. in tro la preda, senza 
farne parte alla moglio Farina, la quale perciò tenne 
secoloro il broncio, 

















Altra volta gli stessi avevano pure con false. 


chiavi tentato di aprire l'uscio del magazzeno da 
drappi dal Luigi. Cordero tenuto în via Nuova, e 
ciò nel cuor della notte, ma furono disturbati da 
ua cameriere dell'attiguo albergo del Cavallo Rosso. 

Ed acche în tal parte il detto del propalatore 
viene appoggiato dal teste Callieri Luigi, il quale 
essendo al rumore disceso nella strada vide tre a 
fuggire verso la piazza S. Carlo. 

Verso la stessa epoca, cioè nell'agosto 1805, sul- 
l'indicazione della Battaglia-Farina, tuttì quali. so- 
vra. riuscirono pure a derubare una lattivendola 
nella via Berthollet, per nome Petronilla Cravero, 
dii ogni. suo denaro, consistente in L: 400, non che 
d'uo orologio d'argento; “ 

AI dire sempre del Chianale, lavorando in quel 
tempo, qual garzone calzolaio presso li Farina, Gi 
vanni Chelio, detto Damiano, costui in uno dei 
primi giorni di febbraio dell'anno stesso, di con- 
certo colla moglie Farina, gli propose di commet- 
tere un furto nell'abitazione dei coniugi Alessio, 
nella via della Meridiana, onde poter finire allegra- 
mente; come egli diceva, il carnevale. 

Seppero costoro dirgli che il marito come gar- 
zone al caffè Carpigaano doriniva quasi sempre în 
quell'esercizio, e ‘la moglie’ come negoziante în 
erbe esciva di buon mattino per il +uo mer- 
cato. 














Acceltata la proposta, e fatta la chiave sul mo- 


prc 














vano ancora intorno a' siffatto! proposito;, noi 
Dima fatto cenno di aleuno supposto combinazioni 
diplomatiche riguardo alla quistione d'Orieate, nelle 
quioli il Gabinetto di Nirenze doveva entrare è 
prepararsi a sostonervi una parte. 

I giornali esteri furono i più fucreguli ‘a queste 
novelle, c_il Journal des Débats, fra gli altri; non 
vide in codesto che una prova della-fecondità della: 
nostra’ fantasia. Paro clie:il grave giornal francese, 
insieme colla sovvenzione per cantarne le lodi, non 
riceva dal Governo ‘italiano comunicazione de'suoi 
progelli, perchè mentre esso così francamente vo- 
leva mettere în Diìrla tal notizia , essa ficeva. ca- 
polino nelit/talie, in altri fogli più 0 meno ispirati 
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dal Governo, e perfino nel carteggio che il. solito 
corrispondente italiano serive at Dilits da Firenze. 
Ora glì è in na corrispondenza  forontinn: della 


Lombardia che troviaan nuovamenta: fatta cenno 
di siffatto, lavorto, diplomatico. 

Quel corrispondente parla di + voci elle da tinto 
tempo corrono su possibili combinazioni estera, 
ogni giorno più accreditate dalle: pieghe che pre 
dona Îe cose d'Oriente, dove realmente sta ti nodo 
della: quastione europea; vdi attivi scambi. di note 
fra le varie, potenze, nel chi consesso deve. final- 
mente entrare l'Itelia; e della possibilità di qualche 
proliminare impegno per parte del Governo italiana, 
il quale ha pure l'obbligo. di tenersi appareccliiato 
i eventi. 

E più sotto soggiunge 

« Di quanto, si vada brccinando. sulla parte 
zione dell'italia allo grandi questioni estere che si 
rigitano presentemonte, è ovvio. l'affermare che la 
maggior parte si fonda su lontani indizi © su con- 
geilaro. Nessuno, Îo penso, può affermare con 
curezza che sì sîn preso © Sì stfa per. prendere 
qualche impegno. Ma è puro ugnatmente (facile 
tendere che l'italia rinuncierebbe alla propria. i 
fivenza: e: grandezza, ove se ne'stesse in. disparte 
agsolutamento e non pracurasse evitare di ‘essere 
sorpresa dagli avvenimenti. » 

Nulla di meglio! certamente ele fara in modo di 
mantenero influenza allalia @d und probabilità di 
‘antaggiarsi celle complicazioni che possa recore la 
quistione d'Oriente: ma vorremmo con. ciò che i 
nostri goveraanti avessero. presenti due cose: una 
che; per ottenere influenza, uno. Stato non ha mi- 
alior mezzo che di ordinarsi ed: esser. prospere 
l'altra che le spedizioni avrenturase, Je arrischiate 
imprese sono funeste anche agli Sati forti e ben 
costituiti (In spedizione nel. Messico della Francia 
informi), per gli Stati meno robusti ‘e in condì- 


zioni tnt'altro che prospere poi, sonn fatalis- 
10 

























































‘ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 11 marzo teca: 

1. in notizia che, sulla proposta del Ministro 
dell'interno; el in seguito al parero: della Commissione 
cronta con TR. (ecreto 90 nprile 1851, S.M. ha freginto 
i sotto nominati cittadini della medaglia al valor civile 
in premio di coraggioso © Alantropichio. azioni compiute 
can evidente pericolo di sita nella. repressione de'moti 
rodizioni avvenuti in Palermo nel settembre. del 1801 

Della medaglia in oro 

Torelli commendatore Luigi. 

Della medaglia in argento: 

Tasita cav, Achilo, consigliere delegato; 

"Trigona di Mandraseati Gactano, assessore municipale; 

Senlia Lusi, assossore municipale; 

Lanza Manfredi di Trabia, ft; 

















dato stato dalla Farina tolto alla toppa della. porta 
dell'abitazione, il Ghianale sì portò coft in: comp 
guia «del di leî marito, tra le 5.6 lo 7. anti 
del 19 stesso. mose, e vi dorubarono varîi effetti 
d'oro ed un orologio d’argento, nei casseltini d'un 
comò, nonchè un portamonete contenente. L. 190, 
cho il Farina ebbe a scoprire sopra una madia, e 
quindi se ne uscirono non visti. 

Consegnati poi quegli oggetti d'uro al Ch 
iuosti li ebbe a vendere per L. 00, di cui il Clin 
nale ebbe In terza parte, cioè L: 20 oltre l'orolo- 

io per la fabbricazione della chiave, quale. orolo- 
gio, questi clba poi a' venidere al Salvatore Ca. 
rena per l'infîmo prezzo di L, 9. 

Così pure eb» il Chianale por. pari somma a 
vendere. allo stesso Carema ano sciallo ‘caduto nel 
furto. per osso col Furiua commesso a danno dei 
contugi Aquila | in gennaio 1866, ‘una incudine 
stita di concerto) derubata nello stesso inverno nella 
Nolcega d'un ferravesclio,, per, nome Pietro Gosta . 
in via Cottolengo, non che {n fia ita gran parte 
delle scarpe che. esso Chianalo aveva nel maggin 
4865 derubato. al calzolaio Giorselli Î0 vio della 
nera. 

Dove però li Chianile © Farina sembrarono spîe- 
gara miaggior anlimento 0 sfrontatezza , Si è nel 
derubare un povero mercante di corbone per nome 
Gerblamo Gosta. il quale teneva la sun bottega in 
via Saluzzo, e la sua shitazione in altra parte della 
cit, 

Gostui era solito, & recare di quando în quando 
a casa il prodot della sua bottega, consistente in 
monete quasi sempre di rame, ed il Farina gilo 
cando con esso lui alle boccio , al volime delle 
tasche se ne accorgeva. 

Un giorno ne parlò al Chiansle, ed approfittando 
dalla circostanza (che Ja chiove di sun abitazione 
apriva pure la porta dell'adito che metteva a quella 
lottega,, pensarono di deriibarlo prima che facesse 
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Notarbartolo /di S. Giovanni. Emannelo, id.; 
‘Traina Francesco, assessore municipale aggiunto 
Bensio Giulio; nea della Verdura; presidente del Con- 

‘glio provinciale; 
Notarbartolo di S. Giorgio cav. Gaspare, capitano dei 

borsagliori della Guardia nazionale; 

Beltran Scalia eav: Marino, ispettore dalle. carceri 
del regno: 

Perricono Salvatoro, luogotenente della | Guardîn na- 
zionale; 

De Matia Ns 











o, spettare de'dari; 





ilo Alichelo; 

Vassallo D'aleologo, Francesco, capitano di cavalleria 
in aspeitativi 

Corona Luigî, capitano di Guardia nazionale: 

Tuailoviri Nicola, Iuogetononto: det pompiert; 

Gravina Francesco nrincipo di Santa Flavia, capitano 
di stato maggiora della Gnasilin nazionaio; 

Pirandello Ginegio, borsagliero, dolin. Gna 
male; 

Chmazzi conto Gabiclo, somandarito stporioro della 
Guardia mizionalo; 

Passio att. Agostino, ispettoro/di pubblica sicitrerza; 

Chiaves®Giaciuto, delegato. di pubblicn sicurezza; 

Lambranzi Giusehpe, i 

Freddi Nicola, applicato 

Lognazzi Gian Enrico, i 

Treson Carducci cav; Alfonso doi principî. di Valen- 
zano, id: id 
Isola Giacomo, maresciallo d'alloggio delle guardie. di 
pubblica sicurezza; 

Rossini Ginsepo, guaritia di pubblica sicurezza. 

2. Misponizioni nell'aficialità dell'esercito. 









din nazio» 










pubblica ‘sienrezza; 

















Cronaca Cittadina 








sica, — La Commissione di 
‘amministinzione ha determinato clio Ja apertura delle 
scuole ginnasiali € tecniche avrà. luogo lunodì 48 cor- 
tento, quella dei soci mercoledi 20 e’ quella della scuola 
gratuita domanica, 2Î. 

L iscrizioni dogli allfovi por-Ja senola gratuita i- 
vranno Juogo a priacipiare da domenica 17 a successi 
mento; nelle domenico 34 (0:31; dalle ore: 9 alle 5; pom. 

L'orario fu por ora fissato! come segu 
Tnnoli dallo oro allo $ 112 pom. Ginsiasio Monviso 























» fi 7 »' Licoi 6d Tarituto 
tvcnico, 
Aercoledì î 9 ant: Soci adulti. 
» 4 5122 pom. Scuola. teevica 
Monconisio. 
5IR 7» Scuolagratuito. 
Giovo 8 NÈ 10 ant. Ginnasio S/Fran- 
cesco da Paola 
n " nima 
» 18 8 pom 
È SI 5» Scuola toonica 
Dora. 
» 5 0.112 è Scuola tecn: Po. 
Vonorili 30 SUL » Scuola. tecnica 
Mouviso 
n SIRO TO è Aduiti di tutto 


le scuole sup. 
6112 »° Scuolatgratui 





Saliato 
Domenica 





Î0, ant: Rogio Albergo 
di Vietù. 
11 N? n Actigianeli 
8 pom, Soci minori. 
4 TE n° Soci aduli 
Per la! Commissione dammi 
Ti socio segr. L: Sino 
© Ospedale di $. Luigi Gon 
mezzodi ilel 15 cortente ‘eliie Juogo l'apertuta dello in: 













Îl consueto versamento del danaro nella cassa di 
casa. 

Detto fatto; il Chianale, allestita una chiave. per 
introdursi nella bottega, vi sî recò in uno dei 
prinfi giorni di marzo 1809 in compaguia del Fa- 
rina, e vi deruliarono în una madia L. 100 în tanti 
rotoli di monete di bronzo e rame. 

Se non ehe, alcuni giorni dopo il Farina accor- 
tosì che il Costa mon, aveva meglio assicurata la 
porta della sua bottega ;, ne foce avvertito il Chia- 
‘nale, e vi ritornarono una seconda volta, e non 
vi ritrovarono più clie. L. 40 in tanti soldi che 
portarono via. x 

Moni allora il Costa. l'uscio della bottega di una 
seconda toppa, ma neanche questa cautela rivsc 
salvarlo da nuovo furto , poichè il Chianale', for- 
mata una seconda cliiave sul modulo di quella 
togli dito del Farina, vi ritornava con esso una 
terza volta , nella quale più non trovarono altro 2 
derubare fuorchè un clarinetto. 

Quito jstromento! pi:stva_ poi ‘dille mani del 
nale a quelle di Gio. Bittista Capullo pel prezzo 
Ul, 4.50. 

Gol concorso pure del Farina, non che del Rer- 
tolì, sostiene il Chianale di aver crmmesso con 
altra chiave falsa altro furto di L 60, e di viri 
salami, la avtie del 23 al 20 aprile 1869, nella bot- 
legs cù a pregiudizio di Pietro Girardi , pizzica 
guolo io via S, Tommaso, 

‘Se non che aggiunse che colui il quale, I ayeva 
a ciò istigato dandogli le opportune indicazioni , si 
fu il Giovanni Cicogna, che aveva conosciuto nel 
carcerè penitenziario di Alessandria, e che veniva 
talvo!ta a visitarlo in casa, «' gli aveva persino por- 
tato un modulo della toppa per esso preso con 
due pezzi di latta bianca, che però non servirono. 

Negò bensi] Gicogna ogoi sua partecipazione 
qualsiasi a quel furto. ma non seppe egnalmonie 
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negaro le più minute circostanze di fitto, e spe | 











soghininento di cliniea dello malattio cutaneo: nel magni: 
fico Oipodale"di 8; Luigi Gonahga. 

Ne è ‘incaricato il dot. Gibello, 1a cui prolasione ve: 
tamento dotta fu vivamente applatidita; spera che vorrà 
stampai i 

To lezioni si daraano n mossogiorno fa tutti i Tunedì 
© venerdì, 

Gran Rogo. — Sappiamo che la Commissione 
dl Zago noll'ltima sua seduta dliberava dî mandare 
lettore di ringraziamento a. quei cittadini benomeriti che 
in modo speciale concorsero al migliore risultato dela 
filantropica impresa, fra i quali primo figura il nom: di 
8.01. il Ro che volle, como sempre, prestare il'suo ge- 
norasò concorso. 

© Banchetto del Circolo Svizzero. — 
Sabato scorso; nella grand sala della trattoria delle 
ele Inoga il solito, annuale hanchetto degli Svir- 
sori dimoranti în Torino, Essî visi trovarono in numero 
di 0 circa presieduti dal lora sig; Console generato, il 
quale verso Îl finiro del: pranzo lesse. mn patriotico 
scorin portando tin erviva alla Confoderazione Riv 
ed alla ana, bona vicina la giovine risorta Italia, fasendo 
voti por la prosperità l'entrambio. 

Seguitono Poscia diversi altri calorosi discorsi, hr 
Qisi poetici, è canti. patriotici nelle varie lingue parlate 
nella Svizzera. 

In ultimo chiuse il lieto convegno. dietro proposta del- 
l'onoresdlo vice-presidento dol Circolo Svixtero, unace 
lotta fatta a favoro degli onesti operai. senza lavoro 
questa Città, la quale fruttò Tx 156 che vennero già 
versato da) Console gencralo al rispettivo Comitato 
soccorso îu Torino. 

* ‘entro D'Angennew, — Tori sora ci fu 
dato di assistere nuovamento ad una rappresentazione 
dogli ottimi dilettanti che già conosciamo. Era questa, 
non vale il dirlo, uva serata di beneficonza a bencîizio 
degli operaî senza lavoro; la. più scelta sociotà, le più 


eleganti signore oruavano i palchetti e le sedio della pla- 
ten, 

Tn ella conimedia dello Sorib: Clerinont, fu rappre: 
soutata con fara perfezione; naturalezza, rio, | pad 
nansa della scena sono i pregi cho distinguono questi 
ottimi dilettantisartisti 

La commediola. puro. della Seribe:: T due precettori, 
dostò. una larga vena di ilarità nel pubblico. 

"Tutti gli attorî furono grandemente festoggiati al'ap- 
plauditi, ' 

Ottimamento furono pure osoguiti alcuni pezzi musi: 
cali dalla signora contessa Perozzi-Cini, distinta arbista, 
dalla signora contessa Clavesana e conto Rarbaronx sul 





























































‘| piano e violoncello, e dall damig. Ranco e prof. Gilardi 


con duo piani. 








Teti sora nolili sîgnovi. dilettanti. ci didero una 
recita drammatica in italiano ‘a scopo di benefconza; © 
questa. sera un'altra società. di dilettanti nobilissimi ci 
darà una rappresentaziono in franceso a bonefcio dei 
novari ricoverati al Cottolengo. 

Questa eletta sociotà rappresenterà tre commediole 
francesi fa un atto, intitolato: La logs d'opéra, par Jules 
Leconte ; Les prewitros coquetterica, por I, P: Barbier; 

(rope et l'Avoergnat, par MM, Lubiso Labiche 











« Necitaro in francese, dirà qualehodiumo; mentre siamo 
in Italia! » Ah! non v'inalborato. Che cosa. raeitasi in 
generale sulle. scene italiane % Tradnzioni dal francese! 
tanti di cui discorriamo hanno pensato di 
ittura in francese,  tauto più che parlano 
quella lingua straniora col garbo © la facilità di france: 

Questi egrogi signori dilettanti 1î abbiamo già uditi 
altro volto, nella ‘ala dell'antica Accadomia Filodram- 
matica. La nativa distinefonn dello. maniero, l'eleganza 
dol'porgore, la clelta intelligenza concorrono in essi a 


fare d'una loro recita una delle più ameno serato ele si 
possano: passare. 


Bonedetti poî ‘questi agregi signori. e questo gent 
sime signoro per la pietà dello scopo  nobilissimo che 


prefiggono allo loro esercitazioni drammatiche: quello 
di soccorrero alle miscrio doi poveri! 


























cialmente le visite al Ghianale, il quale inconfronto 
gli sostenne ancora di avergli. poi în premio dei 
suoi consigli date L. ‘3 nell'incontro avurone in 
piazza Emanuole. Filiberto, 

Intanto vtiolsi, notare come di passaggio cho a 
confirma in genere della narrazione fatta dal Chis- 
male, ebbe il querelanto Girardi a consegnare il 
modulo 0 pezzo di cera stato riavenuto nella tappe. 

Na ben più ingente fu il furto che, sull'istiga— 
zione delli coniugi Farina e del Hertoli, asserisce. 
Chianalo aver commesso il mattino del 130. luglio 
1864, a pregiudicio del sig. Giovanni Battista Farò, 
în via Nizza. 6 

Sipevano i coniugi Farinn che costui nell'avan- 
zola ell sua era, per sua sventura, sordo nl sotnmo 
grado, non s'alzava di letto che ad ‘ora tarda, ed 
aveva al suo servizio una sola domestica, che u- 
sciva di casa nolio prime ore del mattino. 

Nell'occasione pol che Îl Farina ebbe ‘a portargli 
scarpe, potè va giorno conoscere che quel ‘siguore 
teneva il denaro in uno serigno nella cainera che 
proceleva' quella ove dormiva, 

‘Approfittando di tUitte queste notizia seppero. li 
Farina col Rertoli e Chianale comljinara in modo 
chie, sanza che nè il polrbne, nd: la serva. punto 
se no pccorgesstro, si avessaro in pronto le chiavi 
non meno dell'uscîo  d'abitazione, ché dell» scrîgnn. 
Venuto il mattino predivisoto, mentre. lî Farina fn- 
cévano‘al disotto ln guardia, il Chimnale pscasò rio. 
l'abitazione dell signor Farò, esendo assone la 
servo, ed apertu lo sorigia, vi 1ole die horse 
teneuti L. 000 oltre alcune medaglie: ed il tutto 
divise poi ic tre porti, di cui l'una' alli conîngi Fa- 
rina, che fu composta di n; fî napulconi. d'oro. e 
di una pezza da L. 400, 

n questa circostooza’ Îl' Farina, per. accertaraî 
che Chianale non lo derabasse alla ‘ua volta della 
Somima, 3 suggerimento del Bertoli, da fhcé spugliane 
da vopu a piedi, tanta era la paura di cssere iu- 


















































# GU serivani stesordinari del Ministero della 
Sono i siostri occhi troppo giusti i reclami 
‘ci ricaviamo della Eategora degli impiegati in qualità 
di:sersoani straordinari del Ministero dolla guerra, per- 
hà non richiamiamo l'attenzione di chi spotta sulla con- 
diziono che vien fatta loro dall'otdino di recarsi a Fi- 
renze. 

Totò $ accordata tina gratificazione di L. 80 pel tras- 
forimontò  Firenaé; ia quastà somma, se potrebbe ba- 
‘itarò a faluno, è cvidentemonto insufficiente ai più. che 
sonò ammogliati con famiglia, 6d a cul converrà. spen-, 
doro 6W0 100 fr, pel solo, trasferimento delle persone, 
senza tener conto dello sero. d'imballaggio © trasporto 
dei mobi inoltre clio giunti a Firenze, per prov- 
vodorsi ili iù nuova alloggio dovranno pagare almbtio rin 
somostro antiripato ‘di pigione, cosa non indifferenta 
stano l'elevato: prezzo delle abitazioni nella angusta ca- 
Jo provvisoria, Aleini forse saranno” soggetti a per= 
dito in ‘orino stessa. doro debbono. rilazciaro. alloggi 
prima clio scailnti siano i contratti. di locazione. Ripe: 
tinmo cho molti doi dotti impiegati. andranno soggetti a 
dauni non lievi pel! trasferimento a Firenze, 0 non è gin- 
sto che mentre gli altri impiegati elettivi ed in più flo- 
condizione vennero indennizzati, questi non To siano. 
I diritti di questi ultimi sono pari n quelli doi primi, In 
condizione di serivani straordinari mono favorevole è un 
titolo di più che essi hanno, non diciamo. alla pietà od 
al favore, ma alla ginaizia. 























Nota dei decessi, avvenuti. nella città di Torino 
dal 18 al 14 marco 1867. 

Oliviori di Vornier Clotildo Angela Maria, d'anni 77, 
di Carmagnola — Gagliclmotti Angela; nata Deleani, id. 
24, di Billa, sosta — Perussta Giusonpo, i 
Lombriasco — Marquet Cosare Aughsto, i 
(Stsa), regio implegato in ritiro, — Pianta Luigi, id.70, 
di Chatelinovo d'Arti, pigiatore — Nizza Abigail, nata 
Loti, id. 68, di Torino — Alberti Giuseppa nita' Bo- 
scard, il. f6, di ‘orino — Bonino Agnoso, mata Mulas- 
zano, 10, 77, di Bra, contadina — Più & minori d'anni 7. 

dal 5A al 1, 

Uotta Eufrosina, d'anni. 96, di Torino,  sigaraia — 
Capello Serafina; nata Milono, fi 
— Yastono Dofondonto,o il. 83, di Castiglione d'Asti, 
sottotenente in ritiro — Grusso Ferdinauda Augusta, 
nata Colomba, i. 49, di ‘Torino — iMichela Ignazio, 
ia. 79, di Torino, arclitetto — Pià 12 minor d'anni 7 























Cose elettorali. 


Gi scrivono da hirasco che le coso vanno assaî tono 
perla candidatura. Sineo,; ma bisogna clio: gli etottori ‘si 
destino dl oppongano al: lavorlo della paste’ nvvorsaria 
la liiera ‘manifentazione della Joro volontà. 

La maggiornsza doi voti è indubbiamente por Sineoy 
purché gli elettori vadano all'urna. 

‘A raggranellare i voti pel ‘suo :competitore gli agonti 
governativi ai recano di casa În casa © mettono. ia gioco 
ogni sustà. x 

Por %eacità, elettori liborali, unitovi, state compatti o 
fato”cho fl primo successo dei! 40 inarzo sia pel partito 
veramento liberale una compiuta vittoria il 17. 

Blegyote Riccardo Sinco! 

L'Opinione raccomanda agli elettori lì Bibbiona l'ar- 
voento Maxazio; che trovasi în ballottagaio anche in quel 
collegio, perchè votando come volle (1 Miniatero diede 
prova d'ima grande indipendenza di carattere, 

on si potrebhe. essere più nmoristicamente satirici. 

Da Santhid ci scrivono cho l'elezione del Lignana ha 
le massimo probailit 

Travit Dravigsimi quegli lettorit 
ie. Presso atua 
giorni In convenzione. Lelegraliva 

















La Vene Fi 








gannato nelià consegna del denaro. 

Parecchi altri furti ammise. lo stesso Ch 
avere col Farina ora Leniati «dor consumati, 
quali furono. quelli lamentati dalli | Francesco, Br 
relli, coniugi Meyfrino, Domenico Zabel 
iugi Rossi, Giovanni Chelio, Pietro Gatti, Antonio 
Leggiadri, Zaverio Gallarati, Michele Apri, ‘Garlo 
Gojtre e coniugi Barbero, ma identici essendo i 
mezzi coî: quali Iî comuisero, non'è il caso di mag- 
giormento trallenervisi per prezisorde in deltiglio 
lo circostanze, 

Solo red avvertire, che, giusta il confronto 
fa carcere val Chianale sostonuto in proposito alla 
materialità Joro, ed agli auturi, risulterebbe ‘essere 
pure concorso. immediatamente nel tentativo com- 
messo a danno del Barelli l'in ora assonte Giuseppe 
Bonamico, nè tale furto sirebb «lito ideato senza 
le indicazioni dato sin dal detto Bonamico, dal 
farlo, Rossandes, il qualo era stilo al servizio del 
Barelli teriente negozio da cappelluio. nella galleria 
Natta. 5 
_ (Con pure furono gli stossì limamico e Rossinges 
i quali, como pratici delle abitniinî del t sseppo 
Perino, segralario privato della vedova Porta, “rà 
posero il (urlo stato pur dal Chianals enmmnessa n 
di lui daono 1° noto del 6 al Tgenuaio 1864 Ct 
l'uso pure di falsa chiave. 

Quanto poi alla catenella eil all 
duti nel furto Meyfrino, ia Battagi 
rebbe bensì limitata. ad incaricarsi. s ientemente 
della vendita poscia (stan! al Giovanni Banacassa; 
come. egualmente a ritettire In carne macollata 
stata dorubata alli Loggisdri e Gallarati, e Jo botti 
glie tolte al Michele Aprà, ma in erdina al fusto, 
mancato a pregiudicio, del Goitre, la medesima vi 
avrelibo direttamente cnoparato facenda la gnardia 
non Sslo, mi dando,per tempo l'avviso del vicino 
rilorao in casa del Guitre mei 

(Continua) 









iL con- 
































Fitauere, 














casi paia a PI 
n ct VITA si » a 
| Pastò per Firenzo, dirotto a Roma, il principe; Ottone, l splendide. vittorie; il Governo penn ussai a repri- | voglionsi; proye lamponti in mano, perchè senza di | uncherese a della sue libertà costituzionali. »:( Vivi 

vi fratello del Ro di Baviera, sotto il nome di conte di | merli. Sconfitti qua e Îi si riordinano sempre e il'| queste chi crede ancora agli uomini che governa- | appli), 


Wiftelsbich, 

L'Opinione fu le seguenti osservazioni che, secondo 
rif, calzamo a pennello: 

« Non sappiamo compreniere la cagiono per la quale 
l'Agenzia telegrafica alia spedito a Parigi tutte lo cle- 
zioni nostre, nè più nà meno éomo può averlo. spedite 
‘a Milano od a Napoli. Questo srppiamo, che nello stesso i 
Ì modo con cui n Milano ed a Nàpoli gi doveva avaro | specie d'irlanda transatlantica, la quale si è costi- 
{ molto intoresso di conoscere quelle elezioni, a' Parigi ed | tuita ed organizzata sul suolo americano e il cu 
a Lione quella filza di nomi, quasi tutti storpiati, deve | scopo costante è liberare la metropoli dagli. op- 
' ogsore la cosa più stuechevalo del mondo. pressori cui essa sfuggì con volontario esilio. 
| Quindi ]l Fenianismo, espressione armata di questa 
| « Quando adinque 1 Francesi. vonissoro a direi che a | nazionale rivendicazione. 

\ loro non importa nulta di sapore se sia 0 no stato eletto o lE 

| il signor Tirapolli, Detutlo o Diotti, neî risponderemo 
loro cho hanno tutto le ragioni, © che paro anche a 
noi dovesso il telogenfo. occuparsi di qualche cosa. di 
maggiore importanza. » 


male minaccia di divenire cronico. A misura che 
si sviluppa il febianisne diviene più facile giudi- 
carlo. Ciò che si nota specialmente in esso è il 
sto carattere esotico. La terribile miseria dell’Ir- 
landa dì ]uego da ua secolo ad una grande emi- 
Brazione dell'isola, metà de' cui abitanli forse cer- 
carono altrove un rifugio. Perchè si è formata una 





rono così infelicemente fin sdesso? » Vienna, A4 marzo, 
Assicurasi positivamente che ebbe luogo recen- 
temente un importante riavvicinamento tra la Frat- 


cia e l'Austria ‘circà gli’ alfafi‘ d'Oriente. 


Scrivono da Firenze alla Guasetta di Milano ri- 
guardo alle dispusizioni del Ministero verso i Pre- 
fotti per l'esito delle elezioni 

« Il Governo credo che si lodi assai della con- 
dotta dei prefetti di Firor:z0, di Modena, di Parma 
@ di Messina; di quelli di Inlogna e dî Bergamo 
riconosce l'impossibilità di agir meglio in quelli di 
Torino 6 di Palermo. 

Del Prefetto di Napoli il medesimo corrispondente 
dice cho sî è scontentissii. E sì che non ha man- 
cato di zelo! 








Porigi; 45 marzo! (notte). 

Corpo legislativo. — Garnier-Pages' dice che Ja 
politica di Thiérs è la potitica dell'antica monarchia 
cli cercava di mantenere all’estero l'infuedza fran- 
cese colle armi. Sostiene che. l'influenza © francese 
morale è quelia dei principii e della istituzioni che 
sono le sole durevoli. Combatte fa teoria delle fron: 
tere mtorali. 

3 Ollivier. dice che la Francia deve rigunrdaro senza 
inquietudine Ja trasformazione della Germania che 
non è una minaccia. per la Francia. 

La disciissione continuerà domani. 
La Patrie dice che la squadra d'evoluzione dell 

















11 Secoto di Milano fa una curiosa stati 
Dei deputati che votarono per l'ordine del giorno Man- 
firono rieleti > 0 / +. - +. N20 
Perilerano il'loro collegio... + »13 
Dei doputati che votarono contro l'orlino del giorno. 


Dopo, lo, grandi. vittorio dei Cretesi, nananziateri dal 
talegrafo, si è dofinitivamento costituito in Sfakin, il Go- 
vorno provvisorio, Esso ha inaugurato le sno funzioni 
con questo manifesto: 

‘AL popolo Gretese. 

















Grande dimostrazione al Ateno. Grida: Viva Candi * L'assemblea generale deî Crotesi, guidata du nna | Mancini, cioè in favore del Ministero, furono rieletti N. 41 { Mediterraneo prenilerà il mare per fhre. esercizi © 
— Guerra alla Turchia ! Schinmazzi sotto le finestre del | e esporionza. di dieci mesi e dallo scopo cui tendo l'in-| Parderono iltoro collegio =». >. > > » 14 





von giù per giialche missione, 
Lo stesso giornalo annunzia che la nostra di 


sione navale del !svante sarà ‘accresciuta di due 
cannoniere. 


console di Francia (iono Diritto). 


* Surregione, valo! a dire! avendo ‘in. vista l'interesse 
« della patria © volendo regolaré il corso della guerra 

Napolcono IN avratibe accattato la modiazione fra l'In- | a nazionale è l'azione delle Guardie nazionali che com- 
quilterra © la Spagoa pér l'affare del ‘Tornado (I). | «battono o soffrono, ha deciso di stabilire un. Governo, 


| —_ « insureezionale in viome di Giorgio I re degli EL 

Lioggiaio nol Zio di Vanezia: ‘i leni. 

“ Sappiamo da sicura foto cle'a Pietroburgo si stanno) | Il manitisto è datato dalla sedo del governo. provi 
| raccogliendo i fondi per organizzare. una legione russo- | norio, Callierato di Sfalia 9 marzo 1867, ‘cd è firmato dai 
| polacca che si reclherà a combastera accanto agl' insorti | setto mombri. del governo. 

di Candia. Un telegramma da. Costantinopoli al giornali. dî Atene 


La, Gasseltà d'Italia, oramai famosa per lo spiritose 
a carico degli aysorsari, pubblica che a To- 
lo al Garibaldi un pranzo di 100 coperte 










rino 
20 franchi. 

Il pranzo, non imposto a nessuno, ma; per sottoscrizione 
voloniaria, era di 10 lire a testa, pagate da tutti gli ac- 
correnti. 

Sono ndtmguo altrettanto falso quanto velenoso la in- 
‘sinuazioni. cho 1 medesimo giornale fa colle seguenti 

role 
1°, Come acco aio tito questo mmeroso aeguli ga: 
ribiidino va di rogione in regiono, dî città in città, dà 


Costantinopoli, AA martà, 
Venne segnalato dai‘ Dardanelli. l’arrivo di’ tina 
parte dei delegati cretesi diretti a Costantinopoli. 
Parigi, A6 marzo, 
JI Monitenr ba da Vera Gruz, 6 marzo: 
"Tutte le troppe francesi sono pronte a prendere 
îl mare. 
Il maresciallo Bazaine cale Java di partire il 10 


iena dotto cho anche gli emigrati unghorest tro-!| annunzia che il corpo diplomatico ha fatto. delle rimo- 
n Italia cd -in Egitto si rinaîtanto sotto un capo | stranze contro lo pretose olezioni fatte în Candia da Ser- 
ato n pughare por la causa dei | ver Ettondî. 






iduca în 














| Cristiani. » L'Indipendenza Ellenica & în grado dî nasicuraro che | pranzi e colazioni al ognuno che si presenta e si tratta | marzo, quando l'ultimo soldato francese avesse ab- 
| quasi tutti i cretesi eletti 0 pinttosto nominati da Scr- | con una Targliozza o ‘proligatità da Iasciarsi indietro il | bandonato Vera. Cruz. 
vor È i 





Vendi per rappresentare În Greta a Costantivopoli, 


sovoro vivere della atessa Corte ? Chi paga i viaggi ? chi 
Îianno dato la loro dimissione. 


pàgn i pranzi e le carrozze ? a 
‘Ali Don Tasilio!. 


| CORRIERE DEL MATTINO DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani). 


Berlino, 16 marzo. 

Assicurasi da oltima fonte che Benedetti recossi 
a Parigi soltanto per motivi privati. 

Londra, 46 marzo. 

Camera dei. lord. — Derby presenta. ìa. corri 


| ESTERO 
O Rivista. 


Il Sanato approvò in Fmamein al unanimità il 

















spondenza fra la Serbia © la Turchia. Dice che l'ac- 
senato ‘consulto colle modificazioni state proposte (Gi scrivona : Parigi, 45 marzo. comodamento effattuatosi è soddisfacente per ambe 
dalla Giunta. Esse erano. state accettate dal Go- license, AS marzo, Il Monitews pubblica il desreto promalgante il | to parti. vi 

vorno e tion: diedaro. quindi lungo ad alcuna! di-.| _« Il Ninis'ern riticae ancora qualche speranza di | Seantus consulto che iodilica l'art. 26 della Gosti- 






La Porta acconsenti. d'abbandonare le fortezze 
della Serbia a condizione che Îa bandiera tarca con- 
tinuerà esservi inalberata. Tale notizia fu ricevuta 
în Serbia con entusiasmo. 

Derby soggiunge che la Serbia benchè realmente 
indipendente, riconoscerà' sempre ‘la sovranità della 
Porta, 

Un dispaccio di lord Lyons dice che la Porta e- 
seguirà Je promesse. riforme. di ammettere i cri- 


inare , come sno. dirsî, la” situazione: “Spera 
ia. di tutto nei balluttaggi: inoltre avvisa di po- 
ter distruggere 0 ilividare il niicleo dell'opposizione. 
piemontese separandolo dalla siaisira e inetteadune 
anche in discurdia fra «8 ‘melesimi i componenti. 
«A tal lino ;sî sorvirebbo della cilecca di. qual- 
chie portafogli per tirare. alenno; nelle suo: acque. 
a credo cho queste siono speranze fallaci , e che 


tazione, 





Siate ataccate. Pel senaio consulto il Sonato n | pi 
‘accresciuto assai le sue attribuzioni e avrà il diritto 
di sospendere le leggi. Le attribuzioni invece del 
| Gonsiglio di iato, vengono slquonto scemate. 

Non si più dire che. si giù rapressa l'insurre; 
| zione fevisna in Nrlamla , giicihè sì 5000 for- 
| mata testè sei colonne mobili destinate a_ percor- 





Londra, 15 marzo. 
Camera dei Comuni — Lemnox presenta il bilan- 
cio della marina! il quale ascande a 10,920,000 
cioè mezzo milione di più che l'anno scorso. 
Nuova York, 4% ma 
La legge sul Governo wilitiro venne dichiarata 
în vigore nella Carolina, 


| 
I ‘scussione spetciale‘e non funono difese, non essendo | dc 































tore îl paese insorto, @ accompagnate ciascuna da | nessuno verrà assoriarsi a questo Gabinetto le/suî | Fu tequto un meotany di feniani per chiodere | ulani ai pubblici impieghi, e di ‘ibolite per. quanto 
| un magistrato, Tuttavia il sig. Walpole, rispondendo | sorti tutti vedonò oruinai perdute. sogcorsi per gli abitanti dell'Irlanda. è. possibile la meigne Uro! Gulli Grighonife 
ad un' interpellanza fattagli nells tornata ‘dei 42 | «Un solo mezzo ci sarelibo per e sarebbe Pest, AL marzo: |'rarchi. 
* (marzo affermò che il Ministero mon ha punto în- | quello iti artattare addirittura e francamente il pro-!| 11 Ministero unglierese prestò giuramento. fre frono diggià nominati ‘membri dal gran 
tenzione di proclamare lu.stato d'assedio nell'isola, | gramma dell'opposizione, nom colte parole, ma oi L'imperatore rispondendo all dissorso dell'arcive= | Consigli "i 
fatt, 3 


\ nè ‘crede che faccin d'nopo ricorrecvi, Soggiunse 
clio lo ultime notizie sono migliori delle precedenti | e 
«il annunziò che i feniani- sarebbero giudicati dai 
tribunali ‘ordinari 





© prove, realmente provare che lo & vuole 
attuare in buona, ferle. 

# Siccome la opposizione più non & di persino, 
ma dl principi, parmi che il Ministero a tal patto 
potrebbe: raccogliere enitora uni maggioranza. Mi 





senvo: disse: « Nella stessa guisa che sono convinta 
cho il regno d'Unghoria stà va saldissiao soste- 
gno del tran e duila motarehia così desidero che 
la nazione Sia convinta che troverà in me il più 
de dell'integrità territoriale. del regno 

















VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzowi Manco gerente. 











Quantunque ‘gl’insorli non riportino îa Irlanda 
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usncsTi vi tonino, — Tollettno ebdomadazio piicato por cura dlla Rolisia mì» | Notizie Commerciali | 2 Pri gate 6 250 650 1 miriage | grato i critico momento in cui talia si 

slo dal 4 at 10 marzo 1807; d STO #0 Ilom da » 550n 6— il |trov 
25 Moggio da» 6 —a fi fa Oggi ha luogo la liquidazione di quindi- 
QonatitA” tezza utome, 15 marzo, — Transazioni più nuî-| 65 Vitelli da » 5—a È ia  |cinas poco.sì può prevodere, perchè nevi è 
nto, ma molto lificiti HU Maioli —da L.35 a 00 caduno. ‘| probabilità di scoperto, v'è pure quella. di 

CATI esposte Ù 
\ MERCATI n uavunoon, 1 marzo. — Vindito dico | 600 mie, Canapa — dal 6.500 7/95 | A*che consegna di titoli. Vedremo qualo 
fa vandita 





ton TAMA rito: 
Tin fermezza continna sul nostro mercato; 


delle duo sarà la più forte. 


viagra. i 
al'imiring Da noi ‘oggi il moreato fu nuovamente 
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nitro 1 ii i 

Gsiti d'india (Dindo) 
lime 

ftouno © Trota - 


















Midilling Orboano 18145. War Diollorabh 
AWitS 3 Fair Bongal N 116 4. 
Vendita settimanale, ii tori, 








na 








CAMERA. I COMMERCIO ED' ARTI DI TONNO. 
Comdizione pubblita delle Sete, 














Bornà di Gi 
Ta Rea 


nova — IG matto, 1867. 
a all'apertura della nostra Horta 














Lo. azioni della Banca Nazionale deboli 
lire. 1518, erano doman lato e 13) 
Lo obbligazioni del Beni Den 
a Ito 989) 
Francia breve alferto/a 115, chiesto a 10/ 





nati erano 











fermo, le dimando essondo’ stato maggiori 
delle offerte sulla Jtendita, Ja quale fini da 
3685 a 50.50. 








Î||— importazione, <e,Mit, — Esportazione | stout il riasso di ieri a Parigi si contrattò 
{lito — Deposito d17,0n0, W'live 5% 01; ma fn seguito riprase, cd alla 
4 {ape | cilosira si contrattà ‘n 56 70; rostando | o pmas aaa 
manonesten , 15 marzo. — Ogci ali | FHiusira si do BONSA DI NAPOLI — 15 marso 1867, 
biamo, avuto; un mercato fermo. (Sol). | fotta a questo prezzo, e chiesta n-5î Gi, a 


Consol. S'h, nperta'‘a 56 45, chiusa ‘a 56 45, 
cordo legale ». 

Ia. 3 p. 010 aperta a 3% 50, chiusn n .3à 50, 

Tisnea Nazionale 1525 1538. 




















‘Anguilla o. Tinea © Bollettino del d5 mirzo 4867. ‘lirî, n tro mést‘alferto a 10K/î12, chiesto | BORSA DI PARIGI — 15 marzo 1869; 
Lampreda > + + Otganzino | colli 10° peso 82062|u 1043/10; Londraa vista 26 48, a tre mesi ( Dispaccio speciale) 
Bhrbo e luccio: + Trama SS » 518/88 96:98, Gorso di chiusura line mese, 
Pesci minati. (© + Qregio n AT spp Giorno 
Patate. + + © © Articoli divari Ù AO F ri 
i Rare ae È | Camera di ‘Commercio ed Arti | Consolidati Inglesi Li. 9) 
Ml Otttagne vendi 27 Totali 18 3508 89 (Bollettino Ufficiale) 5 0/0 Francese sO s8 
Td, bianche, » + Totalo nel mese a tutt'oggi colli n. 181. BORSA DI TORINO 5 0/0Ttaliano a 5995 
Meo 16 marzo 1867: — Mandi pubblici |Az-del0rea: mobi Italo» » » n» 
Pere Lie = Consolidatà 5010, Contratti del matt, in cont. | 11. Frances AND + Edi» 
Merce 111° 1 MERCATO. DI CARMAGNOL. fi (72178 (i6 7 56 83 90 79 80 (SG "Azioni delle. ferrovie 
Tunko 01 aC quatità "le (Nostra: corrispondenza). 10). lo Emantolo Lo n ss 
La Id. # | alf| 15 warso, — Sì etbo not frumento un di- Corso Jegalo 66/7712. silla did» 
LIBRE) # | a|f[sovoto ribasso, sebbene molta no fosso Ja | OWi. demaniali 0.1, m: tn o, 99* 0, Za est 
N * Ontano © dioppo x | #||[[domanda; invece nella meliga st cbbo riateo; | Pezza da T, 20 d'oro I. 31 9 n 2105; = 
I Canson, T,a qualità - » | 2|{|inriso si mantieno stazionario, Borsa di Milano — 15 marse 1807. 
I dd #|3|f| 1 bestinmio fu malta nicoroato e venduto | CHONAGA DELLA RORSA DI TORINO, |, Pendita domandata a 46 7. Questo 





Paglia + 140» 





no Fino > > 























‘n: prezzi sostenati: il mereato orn. affolla- 
tissimo,, essento il primo di q in 
cul'gli agricoltori comporano il: lestiame per 














ciudita : corso legale anmiento 
cent. 10 sulla horsa precedente. 


























stegno ripetò Ia sua origine dalla mancanza 
di titoli. pronti. onde effettuare la consegia 
dello vendite ‘operate in dipendonza d'arhi- 











Fino o lavora a pr, Lo {ntrnllane che era stato nmminio | AASÌ feti coa Parigi Riporto di oggi a fne 
n a Eucavi dunauo il solito Istino delle vendite | dover aver luogo al Corpo legislative | cortente cent. b di spesa. + 
RT ONT ‘ori presi MSM VANI | st, arerano Auto. mpelsiro I cone | Benda chhso a 56 20 
Vitelli è è > 0 20304 Fium* 1° quali da L 25/17 a 25 61 | ratori della Bossa di Parigi, e qualcho ven- | 9 Demaniali a 494; lo Aziont Meridionali: 
Biois 0 182 + (i. Ba bd da n 44 SU ad Dj | lita ora stata esoguita in previsione dell'ef- | ® 224, lo relativa Obbligazioni avorano com- 
Mega ire 610 Soglia ta etto che s nio altendora. Teri però gli open: | ratori 8 141 ‘© venditori a 141 50, Il Prestito 
Ae n 299 Av Nada lati eoendosi nocarti che la potenza del si: | 1800 al trova a TIE 
Mii I ie Mio den or Tira na io allllezo tellsptto | 1,34 20 frnoh fermi da 81/01 a 21 02, 
Pol Agnoli ss lt3 Aid e elia La qualida » 1 2i q 10 9 la sl rasienrnion, 6 da questa nuova dî- 20/2 28-30 2/8 meal i Francpite de 280 
Caproni + s101 230 0 dota Bia il da è 1° 16 2 13 9 |eposidione to ncì la fermezin del mercato, | fb a 220.8 a 9 mesi: 
Totale capi macellati l'ettolitro, * Toicui profitto anche la Rendita italiana mal-{ Aia sera Rendita da 56 80 a 56 85. 











n da = 

















meglo (ore 75) — Over: 
n (Fino: Corio vi Guasia: 
tore. 


Vittorio Emamuele (ord 8) — 
Voneta Compagnia di Azioni mimo- 
fantastiche, è ballo, difetta dai fra- 
telli Lorenzo ed Antonio Chiarini. 


Carignano (ore $) — La dram 
Mitien Compagnia Colomberti, Ca- 
Silni e Gaetano Bianchi esporrà: 
1 maenadieri. î 

Gerbimò (0re7 4/1) — La dram. 
matica Compagnia diretta da Luigi 
Belltti-Bon esporrà: I nostri 
buoni vili. 

Rossini (ore /;)-La Compagnia 
Capella esporrà : Afenegirino. dar: 

bere mldicente, 

SSntho (ore 8) — Comica compi- 
‘gni piemontese diretta dall'attore 
Benna esporrà: Za fossa. 

s. Martintano (ore 7) — Ma 
rionetto  Skinsone — (Ballo) Kar 

dinuto. 

Gianduia (ore 7) — Marionette: 
Ta. farà. fantastica dlle fate — 
Ballo Un Gpisodio del carnevale di 
Torino. 

Grandioso Tentro meeen- 
‘nico torimene, via del Roc- 
ca, N. 14, — Questa sera, rappre: 
seatazione, ore 7. 

Tutte le domeniche recita di giorno 
‘ad un'ora pom. 

















Fabbrica 


vetri = peino 


E MATERASSI 


Lotti di una piazza con pagliericcio 
‘ doppio elastico, garantiti, da L. 56. 
‘a di caduno, ad una piazza è mezza 
L. GO, a duo piazzo L, 89, Sofi a 
forma di letto da L, 20 a L00, per 
contanti. — Perotti Antonio, 
Borgonuoto, via Delvedere, aum. 26} 
Torin dn 


ASSORTIMENTO DI STORS 


Ossia tela dipinta trasparente per 
applicarò alle finestre, vetrine dei 
‘negozi, birrarie, e caffè, con cilindro 
i carrucola da I, 10, 19, 34, 16,18, 
21 sino a 50, da Olivetti Gaspare, 
BI Alberto, N: 18, Torino, 


Da affittare al presente 


Alloggio di nove camere, duo can- 
gino, © due sotttetti, în via Bottero, 
N, 19, piano 3, dirigersi dal portinaio 
in via Santa Mario, N. 1. > 999 


ALLOGGIO Sata pet nen: 


turo aprile, via Meridiana, N. 1 




















Ampio Negozio 
‘con ricca mobilia e magazzeno al 1° 
piano, adatto ad ogni commercio di 
lusso, da rimettere al presente. 
Via Dora Grossa, 21, dirigersi ivi. 
1023 


RICERCA. sto inatoni= 
più e vd garan Srivre franeo, 


‘al sig.. Eugenio Gastone; fermo in 
posta, Torino. 





1198 DICHIARAZIONE 
Torino, 15 ‘marzo 1867. 

Pregn® sig. Divettora 
Nelle insorzioni al pregiatissimo di 
ei giornalo, N. Si, trovo l'annunzi 
‘tm. 1004, cui ll sig. Ghivarelli 
tolomeo dichiara di revochre con atto 
10 corrento marzo /la procura a mè 
Passata con preclento”instromento 
geunaio corrente anno, rogato Tra- 
versa, rolativamonte  all'fittam:nto 
oi molini ed odifzii del Canale Ca- 
vour. Credo nel mio interesso cd in 
quello della. verità, la quale, venne 
dal sig. Ghivarelli nascosta, che que» 
fttura. debitamente. regi 
‘stesso mosè di gennaio, 
cedeva ogni sua ragione qualo_ deli: 
boratario dei detti molini ed edinzi, 
e che mancò soltanto. alla ‘obbliga: 

zione in detta serittura fatta di 
stro altro. atto, per. valer rispetto 
alla Direzione dei Ganali Cavour, ed 
eusore, rettificato il mio. operato 
riale procuratore nella. stipulazione 
[ellinstromento di locazione /e for- 
mazioni delle testimoniali di stato; 
per cui oride fargli mantenere tale 
promessa sto attivando quel giudicio 
che in tutta buona fede adoperando, 
sarebbosi dovuto evitare tra. nomini 
onesti. È ciò sarà compiacente: cd 
termini. di diritto di inserire, ncciò 
nie siano informati coloro i quali cre« 
dossero jotor. addivenito a. qualche 
contratto. col sig. Ghivarelli in pro: 
posito di detti molini ed oditti. 

‘Aggradisea pertanto i rici ringra- 

ziamenti è mi creda di lei 

Decano ed ubbmo servo 
Achillo Seroni. 


Incanto volontario 


Di gioie, pietre, preziose, ori, ar- 
gento © pondoli.. Mercoledì 20 corr.) 
ore solite, in ‘tina. bottega, portici 
dalla Fiera, num. 26. 

Ill P. Pellengo regio perito. 


OGGETTI feccia 
dere, — Rivagurii al -magnzieno 


situato in via Coppel Verde, 1 pro: 
petto all'Albergh. ho 


TENUTA DEL MEZZANO 
DI: giornate elicà sciecnto ila 
poîto di Alossanitria; da affittare pel 
rostime San Marti, te 
Teapitolati sono visibili in Alessan- 
sandria allo studio {del signor caus. 
Pasguarolli, i Zerino al eta ai 
notai Tarvano e Baldioli. 593 


pel 1° aprile prossimo 
Un alloggio composto di dieci 
tmembri con cinque soppalchi, al primo 
lano, cantina ‘e legnaia, in via Santa 
Poresa, N. 81 nero, visibile da un'ora 
Gabi giorni escl a 

igersi alla segreteria, del 
siarchese Visalla, dalle ore 11 elle 
diano, in detta vin Santa 
Teresa, N. 19 nero. 7 


Affittamento o Vendita 


Filanda © filutoio nel contro della 
città di Saluzzo , in perfetto stato, 
con tutti i locali occorrenti 
sig. D, Vacearino, Saluzzo, 
e cav. G. P. Vertà, Torino, via 
Pio V, N. 13. 
















































































Terreno fabbricabile sull'angolo dei 
Viali Sant’ Avventore © San Martino 
presso la cinta della ferrovia di No- 
vara, di are 29, 20. — Recapito dal 
suddetto sig. av. GP. Vetù, Torino. 


Da rimettere al presente 

AGRO fra 
sola cotti Ceraso pll'Coona 
in casa, al 4° piano, via della Zecca, 
N. M, casa Birago. — ibilo dal- 














fune alle 8 pomeridiane.) 





NEGOZIO D’ 


ABITI FATTI 


GIÀ BARBANO 
sotto.i Portici di S. Lorenzo e via del Palazzo di Città 
TORINO 


Essendo! terminata la liquidazione doi genori giù esistenti i 





detto nogorio, 


Îl sottoscritto avverte avere. provvisto un grande assortimento. di (generi 


della stagionie, ed ‘essere in 


do di praticare prezzi. modicis 


sia per 





l'abito fatto che per quello da confezionare con somma puritualità nell'ese- 


fio Jo commis 
(939) 





ISACCO DEBENEDETTI. 





— AGLI AMATORI 
d’Orticoltura ed Agricoltura 








1 sîgrori GARDEN E ©. Orticoltori @ Fioristi di Pi 
rtsso in vendita lun grandé ‘assortimento di Pianto di 


per ornamento di ‘giardini, 


i, di Stufe © torfazzé, una 


rigi , hauno 
riatissime” specie 
santità di Rosaî in 150 











vaziotà delle più nuove e più belle fin'oggi conosciute, fiorenti più volte in 
ogni auno, una magnifica collezione di alberi fruttiferi, producono frutti di 
ina straordinaria grossezza del peso di $ 0 8 libbre ciasonno, € che si por- 
sotio, vedere n natura mel Negozio dei suddetti 

I signori amatori ‘pofrafino in questo. magnifico assortimento trovare 
Fragole chinesi, Lamponi Fastofto, Ribes del Marocco, Fichi di Gerusalemme, 
Noci del Canadà n grappoli come l'uva ed a grando frutto, Viti di Francia 





prima qualità, un grand; assortimento di superbi Garofani Fiammiarhi , 


runs infaità di Bulbi, Cipolle, Sementi di fiori ed altro. Tutte questo varietà 


sirio dillo più rare, non atieora conosciute in commeri 





Si vende tutto a prezzi diseretissimi, i accettatco commissioni © sî spedisce 


pure iù ogni paese. 





I 
pdl di cigni geni 


rada sl reca sopra Inogo per disporre e ;per: disegnare 
vr. 


adlitrosio trovasi in Via Nuova, rimpetto al N/1, vicino a Piazza Castello: 











I MILITARI Misti di mero da i pa dota gir 

‘Nazionale che hanno diritto per leggo _all'eson- 
ziono da sifitto servisio sia, per. motivi di famiglia ; per imperfazioni, e 
Der. conso , possono rivolgersi. dal signor A. Hasdona mistatore , perito 
pelle pratico legali : presso Il sudiletto. eseguisconzi inventari , ragionato 
liquidazioni, precise tostimoniali di Ststo con o senza. tnisuro , ‘parixio_ od 
incanti ad ‘equo onorario. Torino; vin Nuova, 6, piauo 8 


SOCIETA BACOLOGICA 


C. ORIO E COMP. 
ESERCIZIO 1867-268s 


TI Geronte D* CARLO ORIO ki recherà al GIAPPONE, ondè per- 
sonalmonta adoperarsi al procaccio dello migliori. qualità. di ‘semi-serici, € 
‘l migliore consérvamento;© trasporto dei medesimi. 

Lo Statuto sociale si spodisce franco a chiunque no faccia domanda: 

Le caratore socinli sono di L. 500 caduna; da pagardi per ‘due quinti 
entro.il mar4o prossimo, e per gli altri tro quinti entro il prossimo lugli 
— Si ricevono anche lo mezze carature. 

1 cartoni di semo verranno proporzionatamente divisi fra ijsoscrittori da 
una Conmissione che si elegnerà fra.i soci e che avrà anche incarico della 
revisione e liquidazione dei conti sociali. 

Il Gorento non percepirà che una provvigione di L. 1/50. por. cartone! 
talché salvo, questa provvigione, i soci avrarno f cartoni al puro costo. 

Lo soscrizioni sì ricevono dal Gorente 1." Carlo Ordo in Milano, vin 
Digli, N. 1, è dalla Banca Brambilla, Fratelli, puro in Milano , 
Piazza della Scala. — Th Torino presso | Pratelll Nigrn Baxchiori 
via Arsenalo, Ni 21. 15 


CITTÀ DI EE TORINO 


AVVISO 


Gli imprenditori tenenti il laboratorio ontro la cinta daziatin, chie inten: 
dono concorrere all'inpresa. a partiti privati della. provvista di lampado so- 
‘spese, munite dei relativi bracci in ferro © ghisa, per. l'illuminazione. del 
pinzza e via del Palazzo di Città, sono invitati di presentare al civico uff 
d'arto, prima del meriggio di lunodi 18 del corrente meso di marzo, è 
previo il deposito di L. 200 nella civica tesoreria, a guarentigia della ri- 
spettiva offerta, i loro partiti (con cortificato di idoneità) estesi, su! carta 
Vollata © suggellati, contenenti il ribasso d'in tanto fisso per_ conto sala 
Sotima calcolata ascendere in via di approssimazione a Li 1579 50. 

Lia Giunta municipale, nella seduta cho avrà luogo alle ore ? dol giorno 
anzidetto, aprirà i partiti presentati © dolibererà seduta stante. l'appaito a 
favore di chi crederà più conveniente, 

1 capitolati delle condizioni sì generalo che parziale, in un col relativo 
iso, sono visi me cirio uicio d'art, tuttii giorn nell re d'ufficio 


CITTÀ DI € TORINO 


AVVISO D'ASTA. 


Venerdì, 29 del corrento mose di marzo, alle oro 2 pomeridiane, nel ci: 
vica palazzo, si procederà all'incanto in due distinti lotti, col metodo dei 
partiti segreti, per l'appalto della provvista di pietra granitica per ruotal 
©d altre pietre accessorio occorrenti alla sistemazione di ‘alcune vie. del 
città, © so no farà Il deliberamento a favore dî quei concorrenti, il cul pa 
tito Barà riputato migliora sotto il rapporto della qualità del granito, e del 
maggior ribusso di un tanto fisso por cento sui prezzi d'unità infraindicati, 
‘avvertendo che la quantità di pietra per cadun lotto si calcola ‘in via di 
‘approssimazione di metri enbi 180 0 l'importo medio di L. 16,000, 
Indicazione del prezzi. 

Diotra granitica delle cavo della Balma, sui territori di San Paolo 0 Quit- 
tengo (Biella escluso la zona 0 lo altre cavo indicato nel capitolato speciale; 
per ogni metro cubo, L, (2. 

Pietra delle cave d'Alzo sul Ingo d'Orta, e di Mont'Orfuno în territorio 
di Mergozzo, per ogni metro cubo L. 86.7 

1 capitolati delle relative condizioni sì onerale cho speciale, sono visi 
nel civico ufficio d'arte, tutti i giorni nelle ore d'ufficio. Tui 





































































































PROVIRCIA ds DI TORINO 


Deputazione Provinciale 











AVVISO D'ASTA. 


Nel giorno di venerdì 2 marzo) corrente , allo ore 11 ‘antimeridiane; in 
Torino, nell'ufficio della Provincia in Piazza Castello, si procederà per pub- 
blico incanto, a partiti segreti, all'appalto di opere pel rialzo 0 sistemazione 
di un tratto della strada provincialo da ‘Forino a Lanzo, compreso fra la 
strada comunalo di Lucento ed il caffè Monfrino alle borgata della Ma- 
donna di Campagna, pel prezzo di L. 5546 66. 

I capitoli, perizie o disogni dello opera sono visibili presto l'ufficio too- 
nico provinciale ; i fatali pel ribasso del ventesimo scadramno il 50 stesso 
mese A mezzo giorno. 1108 





Compagnia del Nuovo Acquedotto in Genova 





Il Consiglio di Amministrazione avvisa che l'Assembloa generale ordinaria 
degli Azionisti è convocata per.il giorno di sabato 40 corrente mese, ‘alle 
re 12 meridiane, nell'ufficio: della Compagnia , in Via Nuovaf, palazzo del 
barone A. Podestà. 

I biglietti di ammissione saranno distribuiti a norma dell'art. 53 dello 
atatuto nei giorai antecedenti 87, 28 e 90, dalle ore 10 antimeridiane allo 
are 9 pomeridiano, 

Dall'ufficio, 7 marzo 1867. 








Per: Consiglio d'Ammministrazione 
110) CAMBIANO segretario. 


TORI 





FERROVIA 





Versamento del quinto Decimo, 

1 signori Azionisti della Società Anonima Canavese per la fesraria Torino: 
Ciriè sono avvisati cho per deliberazione del Consiglio di Ammnistrazione 
il versamento del quinto decimo sulle Azioni sottoscritte deve cosere effot- 
tukto presso ln Banca Duprè P. e F. in Torino noa più tardi del 81 cor- 
rente mese di marzo 1867. 1110 


















Società Italiana per il Gaz 





L'Assemblea Generale ordinaria, degli Azionisti di getta Società 
cata per il giorno di mercoledi 27 matzo 186 





convo- 
nd un'ofa pomeridiana negli 





uffizi dolla; medesima, Pingza 8. Carlo, N. B. 


raine del giorno. 


1. Nomina del Presidente provrisorio. 
2 Nomina del Presidente definitivo di duo. Scrutatori cd in Segretario. 
3. Relazione del Consiglio di Amministrazione. 

4 Relazione della Commissione di revisione dei rendinienti di conti e l- 


lanci per lesorcizio 1866. 
Votazione del Rilancio 1866. 
Nomina di un Amministratore 








im sostit 





me del sig. cav. Incisa, 


estratto a sorte, n termine dell'art. 15, in seduta del 6 marzo corrente. 


. Nomina 
lanci 1867. 
Forino, Ti marzo 1367. 








nina Commissione di tre Azionisti per 1° esame dei conti @ 





TI Presidente del Consiglio dl Amministrazione 


4103 


©. INCISA. 





INCANTO E GRADUAZIONE 
(* Pubbl) 


In osocuziono di sentenza profferta 
dal tribunale civile di Mondovì il IL 
dicembre ammo. scorso, tel. giudivio 
di apropriazione promosso da Boetti 
Margarita vedova di Carlo Botto re- 
sidento in Morozzo;. ammessa. al ho- 
noficio dei, poveri, in progiudicio del- 
V'eredità giaconte di Botto: Bartolo- 
mico apértasi sullo fini, di. Mondos), 
© rappresentata dal di lei. curatore 
sig; causidico Piotro Manera resideuto 
fn Mondoy), debitrice. principalo, è 
del sig. cansidico Tietro Solaro, reti 
dente puro in questa città, terzo pas- 
sessoro, il cancelliore presso lo stesso 
tribunale, con bando del primo cor- 
rente maso di macso notifica 

1: Che l'incanto; dei beni immobili 
cadenti in detta spropriazione 0 pos- 
Saduti dal sig. causidico Pietro So- 
laro suddotto sullo fini. di Mondovì, 
nella regione Merlo, e componei 
cascina donomilata l'Ansuina, si farà 
All'udienza cho sarà dal prefato 
Uinalo tenta alle ore: 1Ò di mattina 
del giorno. 15 del. v. maggio e sotto 
l'ossorvanza dolle condizioni tenori 
site nel predatato bando. 

2. Che per la comparizione dei cre- 
ditori avonti diritto di partecipare 
alla distribuzione del prezzo che sarà 
da tal vendita ricavato, e pel depo» 
ito delle. motivato loro domando di 
itoli giuatificativi è 

fiori 30. sue 

cossivi alla notificazione del bando. 
. Cho infine 
tivo giudicio di graduazione è dole- 
fata ‘al sig. giudico ave. Emanuele 
Basile. 


‘Mondovì, 11 marzo 1867. 







































1066 Bonelli sost. Sciolla. 
1087 INCANTO 
(is Pubbl.) 


Sull'instanza, della sig. donna Ma- 
riotta D'Adda vedova Demedici resi: 
dente al Borgoticino, ed. all'udienza 
‘el 23 maggio prossimo venturo, ore 
12. meridiane, i procederà. avanti 
to tribunale ltineanto © mucces- 
siro dlberamento dello stalle de- 
scritto nel bando vonelo. $ corrente 
în odio della, eradîtà. giaconte 
fa Gaudenzio Piaatanida 
al prezzo dalle con- 
jon specificate ne detto bando, coi 
tale vennero anche difidati i ten 
ditori iscritti sul menzionato. stabile 
di depositare nel termino di giorai 
‘0 dopo la i ini notificazione le loro 
domatide motivate di colioeazione ed 
i documenti. giuatifcativi all'oggetto 
della graduazione, per la quale. ta 
sommesso Îl sigo giudice avv.. Ugo 
Pirunati- Protti. 
Nota, $ marzo 1667. 


Moro sost. Milanesi, 





















INCANTO E GRADUAZIONE 
(L* Pubbl.) 


Sull'istanza dî. Rontta Giuseppo 
fu Gio, Pattista residento. sulle ‘ini 
di Frabosa Sottana, e con sentenza 
del tribunale civito di Mondov) doll 
21 9.bre anno scorso, fu autorizzata 
la vendita Sorzata delli stabili infra- 
descritti, in progiudicio. dell'eredità 
iacento di Francesco Rontta fu Gio. 
attista aportasi sullo fini di Pra: 
bosa Sottana, è rappresentata dal di 
Idi curatore sig. Pietro, Pio Siccardi, 
idonte in Frabosa Soprana, deli 
trice. principale, è di Dho Sebastiano 
residonto sulle fini. di Frabosa 
dana, terzo possessore, e fu dichia: 
rato aperto ll giudizio di graduazione 
sul prezzo che sarà da tal vendita 
ricavato, con ordine ni creditori di 
depositare le loro domando coi rela: 
tivi documenti alla cancelleria. del 
tlbunalo stesso nel tetmino legale, 
‘con delegazione yer l'istrazione del 
giudizio medesimo |del_sîg. giudico 
vv. Delio Francesco Bopgioanti, a 
‘con rimessiono delle. parti avanti 
Al prosidonte: per Ta fissazione 
iurno dell'inconto, ‘con ordinanza 
el A fobbrnio psossimo passato, fit 
siasi. pollincanto. stesso l'udicaza 
del 10 n. v, aprile, veniva poi a que: 
sta; con altro provvedimento delli 8 

































corrente. maso, \per.AMl ivi espressi | 
molivi, sostituita quella delli 3 inag- 
gio prossimo, venturo, alla quale por- 





Giò Seguirà detta venda sccquio ld 
condizioni tonorigeate;nel bando dell 
22 scorso maso di febliraio formatosi 
liere del prefato' tribunale; 
immbbilf eadohti ini vendita 
sono situati {n territorio di Frabosa 
Sottana, inelle ragioni “Chiese 0 Gio- 
jusi, e consistono” fn' ‘boschi casta- 
fuel, fratteretò © campo. 
Mondovi, 11 ‘arto 1807. 


1067 Bonelli sont. Sciolla. 














‘ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 
con beneficio d'inventaro 

La signora Vittoria nobile Longoni 
fu cav. Francesco, vedora dol luogo- 
tenente în ritiro Luigi Armandi, do- 
ndellinto. a Torino, con atto 19 marzo 
1867. passato nanti a canceltaria pre- 
toriaie di l'orino , sezione Monviso , 
dichiarò: tanto in ‘qualità propria, che 
in quella di madre ©) legittima am- 
ministratrico del di lei figlio. mino- 
renne Giovanni Armandi di non valer 
accettaro I° eredità dol rispettivo ma- 
rito © padre Lu 
a ‘Torino li 22 gennaio p. 
col benoficio dell’ inventato. 

Torino-Monvisò, 18 ‘marzo 1807. 
1086 ‘Demichelis cane. 


oi NOMIFICANZA 

All'unico_ scopo di compisre la 
quiazione di ii è cenno. nol supe 
flemento alla Gullo file N. 
50, data 8I maggio 1860, la. dita 
Cugini evi 0) Gegini - Sacordote ha 
depositato alia sgreturia del tribunale 
ommercio a scritta in data 
primo marzo cet mese paria 
Sroroga fill. proprte”iodibtà. ver 
tito felibrato ‘1800, Continueranno 
nd avere firma tutti i consoli ci fo 
accordata colla acritico. apro 
1865, stata pegolarmento pubblicita 
Ed dre Si tratti di contrarre pa 
vità ed obblighi di qualunque sorta, 
tccorre fl visto speitlo del. comodi 
Signori Giacobbe Istaclo Sacerdote © 
DAFid Jacomo Scordo, 


1100, NUOVO INCANTO 
per'mumento di sesto. 
(È Pubbl) 

11 sig. Towlli Pasquale avendo fatto 
l'atimenito del sesto; sul prezzo per 
cui venno deliberata al sig. Cattaneo 
Daniele, la casa sita in Oleggio di 
gui venne espropriato il Gaudenzio 
Dotazzi put doll steso Igo, tr 
Bunalo di Novara fissò l'udienza: del 
18 del prossimo aprile, ore 12 mori 
diano, per il nuovo incanto a soguire 
sotto le condizioni di cui nel relativo 
bando a stampa dell'8 corrente mese 
6 sul prezao di L. 1750. 


A: Maderna p. 


SUBASTA È GRADUAZIONE 
(1° Pubbl.) 

Con sentenza del tribunale civile 
di Novara in data 21 dicembre 1886, 
per l'incanto dei beni stabili di pro: 
prietà di Giovanni Battista Giovanetti 
di Recetto, consistenti in prati, ara- 
toriî © casa iu detto territorio. dl He: 
etto, ad istanza di Gaetano Piotti di 
Biandrate, venne fissata l'udienza del 
giorno; 27 prossimo meso di aprilo, 
ore 12. meridiane, si dichiarò aperto 
il giudicio di graduaziono ul prezzo 
per chi saranno deliberati 1 beni 
itessi, © pel medosimo fu commesto 
il sig! giudice. barone Ermenegildo 
‘Accusani. 

La vendita. ‘sarà fatta al miglior 
offerente in. aumento nì prezzo oi 
detti beni atteibuito dalla perizia del 
misuratore Luigi Caccianotti in data 
5 prossimo passato ottobre , ed alle 
‘ondizioni risultanti dal bando rola- 
tivo, in data ® corrente marzo nuten: 
tico! Picco, cancelliere. 

Novara, 12 marzo 1867, 

1086 Ciaparelli p. c. 


1098 NOTIFICANZA 
di monizione per incanto. 

Con atto delli 18 corrente dell'i- 
‘sciere Giovanni Maria Chiarle ; ad: 
detto al tribunale: ciile di "Torino, fu 
riotiicato al Fortunato Negrier , già 
residente -in Torino, ora di domicilio, 
residenza © dimora ignoti, il decroto 
presidenziale 17. corrente’ niesa , col 
quale sì fissò l'udionza del SI maggio 
prossimo por gli incanti anti il ul 
lodato tribunale, in odio dello stesso 
Negri e sull'istanza. del procuratore 
capo Angelo Chiesa, residente in Tor 
rino, degli stabili deseritti nella sen 
tenza dello stesso tribuna deli 3 

icembire. p. n. autorizzativa ‘dell 
inetata loro dì 







































































Gi 
Îu95 . GRADUAZIONE —— 


È Rui josianza (ala li 
ona Canale, il presidente del tri- 
ina cino d'Albar con desiato IÒ 
corso settembre dichiarò nperto il 
giudico dì gradnazione silla distei 
luzione del prezzo ricavato; dalla su: 
bagta seguita contro Uelltto Rietano 
fu Michelo d'Alba, debitorese li torsi 
posséssori, Nota esco, Dellavallo 
Jartoldmeo, Occhetti. Giorni è So 
cstiaip, Deltetto Matteo, e “Gal 
Hartolomeb, ‘corimiso por ‘la stru: 
zione di ll giulio gig: noto 
Fllippoj Bia, od ordiiò ai creditori 
di prosentare lo "loro domande di co) 
Iscaziodo entro giorni 0 dalla noti: 
ficazione di quel decreto, 

Alba, 12 marzo 














È nità n. e. 
Torino — Tip. Gi. Favalo © Comp 











